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La presente relazione descrive gli esiti della fase consultazione sui contenuti del Preliminare di piano urbanistico 

comunale e del relativo Preliminare di rapporto ambientale.  

PREMESSA 

Con deliberazione di giunta comunale n.155 del 29.11.2017 è avvenuta la presa d’atto del Preliminare di Piano 

urbanistico comunale e del relativo Preliminare di Rapporto ambientale. In data 27 dicembre 2017 sul BURC n.97 è 

stato pubblicato l’Avviso di consultazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale e del Preliminare di 

Rapporto Ambientale, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n.16/2004 e smi e dell'art. 7 del comma 1 e 2 del Regolamento 

n. 5/2011, indirizzato al pubblico e alle organizzazioni al fine di raccogliere proposte e osservazioni in ordine ai 

contenuti delle scelte di pianificazione e di condividere lo stato dell’ambiente. Le osservazioni e i suggerimenti alla 

proposta di Preliminare piano urbanistico comunale e del relativo Preliminare di rapporto ambientale potevano 

essere formulate entro giorni 30 (trenta) decorrenti dalla pubblicazione dell’avviso sul BURC, quindi entro il giorno 

26 gennaio 2018. 

1 ESITI DELLA FASE DI CONSULTAZIONE 

Durante il periodo di consultazione intercorrente dal 27 dicembre 2017 al 26 gennaio 2018, sono stati raccolti 

quattro contributi: 

1. nota acquisita al protocollo 966 del 16.1.2018, inoltrata a mezzo pec e contenente una richiesta di 

informazione relativa alle previsioni del preliminare di piano per la zona omogena B2 del vigente PRG, sita in 

zona Bivio Pratole, classificata nella Proiezione territoriale strutturale del preliminare di Puc come ambito 

urbano consolidato della città compatta; 

2. nota acquisita al protocollo 1618 del 25.1.2018, inoltrata al fine di proporre una modifica alla Proiezione 

territoriale strutturale del preliminare di Puc, consistente nella variazione di classificazione di un’area 

prospiciente via delle Industrie, da ambito produttivo consolidato con prevalenza di attività terziarie e 

commerciali della città della produzione e dei servizi ad ambito urbano consolidato della città compatta;  

3. nota acquisita al protocollo 1684 del 25.1.2018, inoltrata al fine di proporre una modifica alla Proiezione 

territoriale strutturale del preliminare di Puc, consistente nella estensione dell’ambito di trasformazione 

integrata della città giardino previsto in prossimità della località Madonna paraggio, includendo 

conseguentemente un’area classificata come area agricola produttiva del territorio rurale aperto; 

4. nota acquisita in data 26.1.2018 e registrata al protocollo 1830 del 29.1.2018, inoltrata a mezzo pec al fine di 

proporre una modifica alla Rete della mobilità contenuta nel Documento strategico, consistente nella 

eliminazione di un intervento di viabilità di progetto previsto in ambito produttivo consolidato con prevalenza di 

attività terziarie e commerciali della città della produzione e dei servizi, prospiciente via delle Industrie.       

2 CONTRIBUTI 

La consultazione della cittadinanza e degli organismi associativi ha raccolto contributi che riguardano 

esclusivamente proposte di modifica del documento strategico del Preliminare di piano urbanistico comunale.  

Le proposte contengono modifiche di interesse particolare, incidenti sulla classificazione dei tessuti insediativi e 

sulla struttura della rete della mobilità. Le modifiche proposte potranno essere valutate dettagliatamente nella 
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successiva fase di progettazione, durante la predisposizione della proposta di piano urbanistico comunale, 

osservando preliminarmente quanto di seguito riportato. 

Con riferimento alla nota acquisita al protocollo 966 del 16.1.2018, occorre richiamare che il documento strategico 

classifica il tessuto insediativo indicato come ambito urbano consolidato della città compatta, nel quale saranno 

consentiti interventi di riqualificazione urbana con il potenziamento delle dotazioni infrastrutturali esistenti e la 

qualificazione energetica e sismica del patrimonio edilizio esistente. Nella successiva predisposizione del 

documento di piano, articolato in disposizioni strutturali e in componenti programmatiche e operative, saranno 

dettagliati gli strumenti e le modalità di attuazione delle previsioni strategiche.  

Con riferimento alla nota acquisita al protocollo 1618 del 25.1.2018, occorre chiarire che la proiezione strutturale si 

traduce in assetto del territorio attraverso l’individuazione di caratteri morfologici e funzionali dominanti del tessuto 

insediativo. Il quadro conoscitivo definisce il mosaico degli ambiti produttivi consolidati con riferimento alle forme 

insediative e alle funzioni, riconoscendo le aree residenziali consolidate, già classificate zona omogenea Bp dal 

vigente PRG, e le aree produttive esistenti in cui prevalgono le attività commerciali e di produzione di servizi. La 

proiezione territoriale strutturale prevede di riordinare le destinazioni definendo zone con differenti mescolanze 

funzionali, caratterizzate rispetto alla forza trainante di ciascun ambito, proponendo forme insediative compatibili e 

coerenti con le evoluzioni del settore produttivo. L’area oggetto di proposta è classificata come ambito produttivo 

consolidato con prevalenza di attività terziarie e commerciali della città della produzione e dei servizi in ragione 

delle caratteristiche delineatesi nella costruzione del quadro conoscitivo e, pertanto, eventuali valutazioni saranno 

effettuate nella progettazione successiva in cui saranno determinati gli equilibri funzionali definitivi. 

Con riferimento alla nota acquisita al protocollo 1684 del 25.1.2018, occorre osservare che il documento strategico 

classifica il tessuto indicato come area agricola produttiva del territorio rurale aperto, posto in continuità fisica e 

funzionale con una parte di territorio più estesa con analoghe caratteristiche  

Il quadro conoscitivo definisce il mosaico dei tessuti riconoscibili nel contesto del territorio rurale e aperto attraverso 

le funzioni eco-sistemiche, sociali ed economiche generate e attribuite nella proiezione strutturale, individuando le 

aree agricole periurbane e di salvaguardia e le aree agricole produttive. La modifica proposta contrasta con i 

caratteri dell’area destinata preminentemente alla produzione agricola e, in subordine, ad assolvere funzione di 

fascia tampone volta al contenimento dell’urbanizzazione diffusa e del consumo del suolo.  

Con riferimento alla nota acquisita in data 26.1.2018 e registrata al protocollo 1830 del 29.1.2018, occorre 

osservare che la Rete della mobilità contenuta nel Documento strategico contiene previsioni progettuali volte al 

potenziamento del sistema infrastrutturale delle comunicazioni alla scala locale e comprensoriale, attraverso 

interventi di adeguamento e messa in sicurezza della viabilità esistente, il miglioramento dell’accessibilità con la 

creazione di percorsi alternativi alla strada statale SS18, il miglioramento della circolazione interna e la promozione 

di forme di mobilità alternativa. La previsione progettuale per cui si propone la modifica non rappresenta, pertanto, 

un intervento di urbanizzazione riferibile alla sola accessibilità dei lotti contermini, ma è parte del progetto di 

potenziamento e miglioramento della viabilità nell’ambito della generale qualificazione del sistema infrastrutturale. 

Bellizzi, 29 gennaio 2018               

 Il Responsabile unico del Procedimento 
ingegnere Pino SCHIAVO 
Firma autografa omessa ai sensi 

                 dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
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3 ELENCO ALLEGATI 

1. nota acquisita al protocollo 966 del 16.1.2018 

2. nota acquisita al protocollo 1618 del 25.1.2018 

3. nota acquisita al protocollo 1684 del 25.1.2018 

4. nota acquisita in data 26.1.2018 e registrata al protocollo 1830 del 29.1.2018 
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